	(9) REGOLAMENTO DI FUNZIONAMENTO DEGLI ORGANI [da art. 11 ad art. 21 dello statuto]
Articolo 1 - Assemblee ordinarie e straordinarie
1.1 Numero dei voti per associazione in assemblea. Ogni associazione aderente ha diritto ad un voto. Alle associazioni aderenti che sono Enti del Terzo Settore viene attribuito sino ad un massimo di cinque voti, in funzione del numero dei loro associati, secondo i seguenti scaglioni:

- 1 voto fino a 100 soci;

- 2 voti da 101 a 250 soci;

- 3 voti da 251 a 450 soci; 

- 4 voti da 451 a 700 soci;

- 5 voti da 701 soci in poi;
I rappresentanti sono nominati ogni anno dal consiglio direttivo, salvo diverse disposizioni dell’assemblea dell’associazione.

Il presidente dell’associazione aderente o, in assenza, il sostituto da lui designato, consegna al preposto dalla commissione di scrutinio dell’assemblea un documento sottoscritto dal presidente contenente l’elenco dei rappresentanti e degli eventuali sostituti, che ne precisa anche le modalità di elezione o nomina.

I rappresentanti e i loro sostituti possono utilizzare congiuntamente o dividersi i voti dell’associazione aderente che rappresentano, secondo il mandato a loro conferito dall’associazione stessa.

È escluso il conferimento della rappresentanza a tesserati FIAB di altre associazioni ed eventuali rappresentanti tesserati a più associazioni non possono comunque rappresentarne più di una.
I rappresentanti delle associazioni che non hanno corrisposto la quota di adesione per l’anno in corso non hanno diritto di voto alle assemblee ordinarie e straordinarie.
1.2 Convocazione delle assemblee. Il presidente deve convocare l’assemblea ordinaria nei casi previsti dall’art. 14 dello statuto. 

Per l’assemblea annuale, convocata entro fine aprile, il presidente sottopone al consiglio nazionale una proposta (data, luogo, ordine del giorno e altri aspetti) che deve essere approvata nei tempi utili per il rispetto del calendario degli adempimenti di cui al successivo comma 1.3.

Il presidente deve convocare l’assemblea straordinaria ogniqualvolta il consiglio nazionale approva una o più proposte di modifica dello statuto.

Le proposte di modifica dello statuto possono essere presentate al consiglio nazionale da una o più associazioni aderenti che rappresentino almeno il 10% dei voti complessivi. In tal caso il presidente convoca l’assemblea straordinaria anche se il consiglio nazionale rigetta la proposta o ne presenta una diversa, ponendole entrambe in votazione.

Tenuto conto della non urgenza e della lunghezza del periodo intercorrente, considerato che l’entità delle modifiche non è tale da rendere necessari uno o più giorni, il presidente può convocare una sessione di assemblea straordinaria all’interno della successiva assemblea ordinaria.

Il presidente deve convocare l’assemblea straordinaria ogniqualvolta le modifiche statutarie siano obbligatorie e urgenti a seguito di modifiche legislative o di nuovi regolamenti ministeriali.

La lettera circolare di preavviso e di convocazione di un’assemblea può essere inviata in forma elettronica (e-mail alla casella postale dell’associazione aderente o, in mancanza, del presidente o referente indicato) e deve contenere la data e l’ora di prima e seconda convocazione, il luogo e l’ordine del giorno. Eventuali precisazioni e approfondimenti possono essere comunicati con successive circolari integrative.

La convocazione e le successive comunicazioni integrative devono essere pubblicate nel sito internet della FIAB.

1.3 Calendario degli adempimenti per la convocazione delle assemblee ordinarie e straordinarie
Tenuto conto che lo statuto prescrive all’art. 14 l’invio della convocazione di un’assemblea almeno trenta giorni prima e all’art. 23 l’invio del bilancio da approvare almeno entro cinque giorni e, inoltre, che il regolamento stabilisce determinate procedure per la presentazione delle candidature e l’esame del comitato elettorale (CE), il presidente deve stabilire, con adeguato anticipo, un calendario degli adempimenti e inviare un preavviso di assemblea che precisa le scadenze di tale calendario.

Per il resto tale preavviso può essere generico, indicando la località ma non l’indirizzo dell’assemblea, omettendo l’ordine del giorno e altre informazioni.
1.3.1 Preavviso e calendario degli adempimenti in caso di assemblea elettiva
Nel caso che l’assemblea preveda l’elezione di componenti degli organi statutari il preavviso deve indicare le modalità di presentazione delle proposte di candidatura e riportare il calendario degli adempimenti, indicandone le date. Il calendario deve prevedere:

- almeno trenta giorni per presentare le candidature;

- almeno cinque giorni per la predisposizione da parte della segreteria della documentazione pervenuta per il CE;

- almeno cinque giorni entro i quali il CE, in una o più sedute, deve completare l’istruttoria ed emettere le liste provvisorie dei candidati;

- almeno dieci giorni per la procedura d’integrazione delle liste, ovvero la ricerca di altri candidati da parte del presidente, come previsto dall’art. 6 del regolamento elettorale, nel caso le liste risultino insufficienti a ricoprire il numero di componenti previsto per gli organi sociali, nonché dei supplenti per i collegi di probiviri e sindaci revisori;

- almeno cinque giorni, nel caso che il presidente proponga candidati integrativi, entro i quali il CE, in una o più sedute, deve completare l’istruttoria ed emettere l’integrazione alle liste provvisorie dei candidati;

- almeno quindici giorni, coincidenti con quelli delle eventuali procedure di integrazione, per l’esame di eventuali ricorsi, che prevedono almeno dieci giorni per presentare il ricorso e almeno cinque giorni per l’esame da parte del CE con l’emissione delle liste definitive dei candidati.

La lista definitiva dei candidati deve essere comunicata, con circolare integrativa alla convocazione, entro quindici giorni dall’assemblea.
1.3.2 Convocazione dell’assemblea
Sia nel caso di assemblea ordinaria che straordinaria, a norma di statuto, deve essere inviata la convocazione che deve contenere gli elementi essenziali, quali date e orari di apertura e chiusura, indirizzo dell’assemblea, ordine del giorno e altri avvisi utili ai partecipanti.

Nel caso di assemblea straordinaria la convocazione deve contenere le proposte di modifica dello statuto e prevedere un termine per l’invio di eventuali emendamenti.

Nel caso di assemblea ordinaria deve prevedere un termine per l’invio di mozioni, le eventuali proposte di modifiche regolamentari e un termine per l’invio di eventuali emendamenti.
1.3.3 Circolare integrativa con emendamenti
Scaduti i termini di cui al precedente comma deve essere inviata una circolare integrativa.

Se straordinaria devono essere comunicati eventuali emendamenti ricevuti, se ordinaria gli eventuali emendamenti alle proposte di modifica regolamentare e le eventuali mozioni ricevute.

1.4 Elezione del presidente e del segretario.
L’assemblea viene aperta dal presidente della FIAB o, in caso di assenza, dal vice-presidente e, in subordine, dal membro presente più anziano del consiglio nazionale, che procede immediatamente, a norma dell’art. 15 dello statuto, all’elezione del presidente dell’assemblea, diverso dal presidente della FIAB, e al segretario con il compito di verbalizzare i lavori. Per tali funzioni vengono proposti uno o più nominativi, preferibilmente a presiedere il presidente dell’associazione aderente ospitante e quale segretario un funzionario della FIAB. L’elezione avviene per alzata di mano.
1.5 Commissione di scrutinio d’assemblea e inizio delle procedure di votazione. Prima di iniziare con le procedure relative al voto il presidente dell’assemblea verifica la composizione della commissione di scrutinio dell’assemblea composta da almeno tre membri, normalmente i tre membri effettivi del CE oppure, in assenza, i membri supplenti. In subordine si procede a elezione dei membri mancanti, se necessario anche per l’intera commissione.

Le procedure di votazione hanno inizio con la ricezione e verifica degli elenchi dei rappresentanti e la contestuale consegna dei fogli di voto e, se assemblea elettiva, delle schede per l’elezione degli organi sociali. Sarà cura della segreteria assistere la commissione di scrutinio in questa fase.
1.6 Proposte di modifica statutaria e regolamentare, mozioni ed emendamenti
Le proposte di modifica statutaria, in caso di assemblea straordinaria, e le mozioni di modifica regolamentare, previste anche in caso di assemblea ordinaria, devono essere comunicate nella convocazione che, come previsto dall’art. 1.3, deve fissare un termine entro il quale devono pervenire eventuali emendamenti, che potranno essere discussi, approvati o respinti. 
Per tali proposte il soggetto proponente nomina un relatore e un vice relatore per illustrarle in assemblea.

Il presidente dell’assemblea fissa i tempi per la presentazione, discussione e votazione delle proposte di modifica e degli emendamenti pervenuti nel termine. 

Il presidente dell’assemblea fissa inoltre i tempi per altre eventuali modifiche proposte durante l’assemblea. Tali ulteriori emendamenti potranno essere presentati, in forma scritta al presidente dell’assemblea, prima o durante la discussione, dal relatore ufficiale della proposta, se ritiene che durante il dibattito sia stato evidenziato un errore di merito o di forma, e da associazioni che esprimano almeno dieci voti.

Tali emendamenti verranno discussi e approvati solamente se i tempi tecnici dell’assemblea lo permettono, nell’ordine di presentazione, salvo casi di particolare priorità giudicati dal presidente dell’assemblea.

Terminata la votazione degli emendamenti si procede alla votazione dell’intera proposta di modifica del singolo articolo statutario o del singolo regolamento.

Le mozioni presentate entro il temine previsto dalla convocazione dell’assemblea vanno discusse e votate nell’ordine di arrivo che deve essere previsto dall’ordine del giorno.

Ulteriori mozioni presentate successivamente o durante l’assemblea devono essere presentate dal presidente oppure da almeno cinque consiglieri nazionali o almeno da associazioni che rappresentino dieci voti e verranno discusse e approvate solamente se i tempi tecnici dell’assemblea lo permettono, nell’ordine di presentazione, salvo casi di particolare priorità giudicati dal presidente dell’assemblea.

La votazione delle suddette proposte, emendamenti e mozioni avviene per alzata di mano utilizzando i fogli di voto dei quali ogni rappresentante dispone. Uno o più membri della commissione di scrutinio, eventualmente assistiti da altre persone in sala, procedono al conto dei voti favorevoli, contrari e astenuti, che vengono immediatamente verbalizzati.
1.7 Votazione e scrutinio degli organi statutari
La votazione degli organi statutari avviene normalmente ogni tre anni. Nelle assemblee intermedie può verificarsi una votazione per la sostituzione del presidente o di uno o più membri degli altri organi statutari per qualsiasi ragione mancanti.

La commissione di scrutinio si assicura che vengano consegnate le schede di votazione ai rappresentanti, a ciascuno nel numero dei voti a disposizione dell’associazione che rappresenta.

L’articolo 7 del regolamento elettorale norma la predisposizione delle schede e quanti candidati si possono votare.

La commissione di scrutinio controlla le votazioni, effettua gli scrutini e trasmette l'elenco dei votati – in ordine decrescente di voti ricevuti – al presidente dell’assemblea. Il numero totale dei votanti è determinato dal totale delle schede valide; non vengono conteggiate le schede bianche e le schede nulle. 

Il presidente dell'assemblea comunica l'esito delle votazioni e la composizione degli organi così come determinata dai risultati delle votazioni.

Risultano eletti i candidati che hanno ricevuto il numero maggiore di voti, fino a coprire tutte le cariche da rinnovare.

Qualora gli ultimi eletti acquisissero un numero uguale di preferenze a pari merito portando i consiglieri eletti oltre il numero previsto dall’art. 2.1 del presente regolamento, si provvederà al sorteggio fino al raggiungimento di un consiglio nazionale del numero previsto di componenti.

Per l’elezione del presidente, nel caso vi siano più di due candidati e nessuno raggiunga il 50%+1 dei voti, si procederà al ballottaggio tra i due candidati più votati. In caso di parità prevale il candidato che ha una maggiore anzianità di tesseramento FIAB.
Qualora per legge ne sia obbligatoria la nomina, per il collegio dei sindaci e revisori almeno uno dei componenti del collegio deve essere scelto tra le categorie di soggetti di cui all'art. 2397 comma secondo del codice civile, ovvero tra i revisori legali dei conti iscritti al registro. Pertanto il primo classificato con tale requisito deve essere dichiarato eletto.
I candidati non designati ufficialmente, il cui nominativo è stato scritto negli spazi bianchi disponibili, come disposto dall’art. 7 del regolamento elettorale per poter essere eletti devono aver ottenuto voti almeno pari al 20% del totale dei votanti, eccetto qualora per legge ne sia obbligatoria la nomina l’unico candidato per il collegio dei sindaci e revisori che possieda i requisiti di cui al precedente comma, che può venir eletto con un qualsiasi numero di voti.
Essi devono far pervenire l’autocertificazione e il curriculum, di cui all’art. 6 del regolamento elettorale, al CE entro otto giorni di calendario dalla votazione, pena la decadenza, per consentire la verifica delle condizioni di eleggibilità.

Gli eletti entrano in carica all'atto della proclamazione della loro elezione, che avviene durante l’assemblea da parte del presidente dell’assemblea, salvo che per i candidati non designati ufficialmente, per i quali avviene entro  quindici giorni di calendario dalla chiusura della assemblea con proclamazione da parte del CE, che effettua prima di tale proclamazione i controlli previsti; se i controlli hanno esito positivo proclama eletto il candidato, in caso contrario proclama eletto il successivo nell'elenco dei votati.
1.8 Revoca degli organi statutari
La mozione assembleare di revoca di uno o più organi statutari deve pervenire nei tempi stabiliti dall’art. 1.3 per l’invio delle mozioni e deve essere sottoscritta da più associazioni che rappresentino almeno il 30% dei voti della FIAB o almeno il 50% dei voti se è una revoca generale, cioè di tutti gli organi della Federazione.

Se l’assemblea approva la mozione il presidente, o il vice-presidente in caso di revoca del presidente, convoca entro due mesi un’assemblea per l’elezione degli organi revocati.

Se la revoca è generale l’assemblea deve eleggere tra i membri del consiglio di presidenza un presidente pro-tempore, per gli atti di ordinaria amministrazione e per convocare entro due mesi un’assemblea elettiva, dalla quale inizierà a decorrere il triennio.

	Calendario in caso assemblea elettiva
Un esempio può chiarire. Supponiamo che a fine dell’anno precedente si stabilisca che l’assemblea elettiva si terrà dal 10 aprile. Il Presidente, o normalmente la Segreteria o il Direttore per esso, fa un semplice calcolo e predispone il calendario.

Supponiamo per comodità espositiva che ci si attenga strettamente al calendario, con la precisazione però che esso da dei tempi minimi, nulla vieta al Presidente di stabilirne alcuni o tutti più ampi e di anticipare l’invio del preavviso (si consiglia sicuramente di farlo tenendo conto di eventuali festività, ponti, ecc. che possono recludere per alcuni giorni il lavoro).

Conviene procedere al contrario, scendendo dal 10 aprile a ritroso (poi lo si rovescia):

- 10 Aprile: assemblea;

- [5 Aprile: invio del Bilancio];

- 25 Marzo: invio circolare con liste definitive dei candidati;

- 24 Marzo: predisposizione circolare con liste candidati;

- dal 19 al 23 Marzo: esame del CE di eventuali ricorsi ed emissione liste definitive dei candidati, eventuale esame del CE di candidati integrativi;

- dal 9 fino al 18 Marzo: presentazione eventuali ricorsi, eventuale procedura integrazione liste;

- [entro 10 Marzo: convocazione dell’Assemblea];

- 8 Marzo: comunicazione agli interessati di liste provvisorie dei candidati ed eventuali esclusioni;

- dal 3 al 7 Marzo: seduta/e del CE ed emissione liste provvisorie candidati;

dal 25 Febbraio al 2 Marzo: predisposizione documentazione per CE;

entro il 24 Febbraio: presentazione candidature;

24 Gennaio: invio preavviso d’assemblea.



	Articolo 2 - Consiglio nazionale
2.1 Composizione
Il consiglio nazionale è composto da 16 (sedici) componenti, o da un numero inferiore nei casi di candidature o eletti insufficienti oppure di recesso anticipato senza possibilità di sostituzione.
2.2 Convocazione e ordine del giorno
Il Presidente convoca il consiglio nazionale:

- sulla base di un calendario stabilito dal consiglio stesso;

- a seguito di richiesta sottoscritta da almeno un terzo dei consiglieri;

- ogniqualvolta lo ritenga necessario.

Il presidente deve comunque garantire la convocazione di almeno tre riunioni all’anno.

L’ordine del giorno è stabilito dal consiglio di presidenza e integrato con le richieste dei consiglieri.

2.3 Svolgimento della riunione
Il consiglio nazionale deve regolamentare lo svolgimento delle proprie riunioni allo scopo di assicurare democraticamente a tutti i consiglieri pari facoltà di esprimersi ed esporre il proprio punto di vista, e inoltre stabilire una modalità di approvazione delle decisioni, al fine di una corretta verbalizzazione e a garanzia di tutti i consiglieri.

2.4. Indirizzi operativi
Per definire quanto stabilito dai precedenti comma 2.2 e comma 2.3 il consiglio nazionale, nella sua prima seduta, stabilisce propri “Indirizzi operativi per le riunioni del consiglio nazionale (CN). Convocazione, definizione dell’ordine del giorno e svolgimento”.

2.5 Incarichi operativi
Il consiglio nazionale assegna ai suoi componenti gli incarichi operativi necessari in relazione alle attività da svolgere. Il consiglio nazionale può nominare anche al suo esterno, tra i tesserati FIAB soci delle associazioni aderenti, le persone ritenute più competenti a svolgere incarichi operativi. Queste possono essere invitate a partecipare agli incontri del consiglio nazionale, senza diritto di voto.

	

	Articolo 3 - Consiglio di presidenza
3.1 - Nomina del consiglio di presidenza.
Il consiglio nazionale nella sua prima seduta, su proposta del presidente, elegge il vice-presidente e fino a un massimo di quattro consiglieri come altri membri del consiglio di presidenza.
3.2 – Funzioni del Vice presidente
Il vice-presidente coadiuva o sostituisce il presidente in caso di sua assenza o impedimento, potendo compiere tutti gli atti giuridici che impegnano l’associazione.
3.3 – Funzioni del consiglio di presidenza
Il consiglio di presidenza è l’organo esecutivo della FIAB che, insieme al presidente, sovrintende alla esecuzione del mandato ricevuto dal consiglio nazionale e dall’assemblea. Alla sua attenzione vengono sottoposti, a titolo informativo e/o consultivo, da parte del presidente le iniziative in corso, i contratti, gli incarichi o le decisioni di spesa più rilevanti.

Insieme al presidente e al direttore, si fa carico della continuità e tempestività delle attività della FIAB e pertanto, convocato dal presidente, si riunisce tutte le volte che è necessario per prendere decisioni e analizzare fatti e situazioni.

	

	Articolo 4 – Il presidente
Il presidente rappresenta l’associazione in tutte le sedi. 

Il presidente ha la rappresentanza legale dell’associazione, in giudizio e in ogni atto ufficiale.

Il presidente ha piena facoltà di intraprendere ogni iniziativa e atto che ritenga utile per l’efficienza e l’efficacia dell’azione della FIAB, salvo quanto riservato dallo statuto e dal presente regolamento agli altri organi. Dà informazione dei suoi atti al consiglio di presidenza.

Il presidente presiede il consiglio nazionale, cura l’ordinato svolgimento dei lavori e la verbalizzazione delle deliberazioni. Propone al consiglio nazionale la nomina del vice-presidente e degli altri membri del consiglio di presidenza.

Il presidente nomina il direttore dandone contestuale comunicazione ai componenti del consiglio nazionale che ne prendono atto nella prima seduta utile. Con analogo provvedimento può revocarlo. Fornisce le direttive operative al direttore e alla segreteria, ciascuno per le proprie competenze.

Può delegare e successivamente revocare proprie funzioni o singoli procedimenti al vice-presidente, ovvero a uno o più consiglieri, ovvero al direttore o alla segreteria, compreso il potere di firma per determinati atti o categorie di atti.
	

	Articolo 5 - Collegio dei probiviri
5.1 Composizione e presidente del collegio
Il collegio dei probiviri è composto da tre membri eletti o nominati dall'assemblea ordinaria fra persone di comprovata esperienza e riconosciuta imparzialità.  I primi dei non eletti svolgono funzione di membri supplenti.

A nomina avvenuta, i probiviri designano al loro interno il presidente del collegio durante la loro prima riunione.

5.2 Incompatibilità
Sono condizioni d'incompatibilità:

- ricoprire un’altra carica sociale nella FIAB;

- ricoprire la carica di coordinatore regionale;

- essere soggetto esterno o socio FIAB con incarichi funzionali retribuiti;

- essere rappresentante legale di un’associazione aderente alla FIAB.

5.3 Competenze
Le competenze del collegio dei probiviri sono stabilite dall’art. 19 dello statuto. Restano ferme le competenze del giudice ordinario in ogni altro campo e in particolare in tema di accertamento delle responsabilità civili e penali e di risarcimento del danno.

5.4 Norme di comportamento
I componenti del collegio devono conformare il loro comportamento a criteri di assoluta riservatezza in relazione a fatti, atti, notizie e documentazione di cui vengano a conoscenza nell’esercizio del mandato loro conferito.

I componenti del collegio devono astenersi dall’esprimere verbalmente o in forma scritta giudizi e/o pareri relativamente a fatti e/o circostanze potenzialmente oggetto di azioni disciplinari.

Devono inoltre astenersi dal partecipare alla formazione delle deliberazioni del collegio qualora risultino personalmente parti in causa, siano affini e/o parenti fino al terzo grado o riconducibili, anche se marginalmente, a una delle parti in lite. In tal caso subentra, quale componente supplente, il primo dei non eletti.
5.5 Regole generali di funzionamento
Il presidente del collegio dei probiviri provvede alla sua convocazione nei casi e nei termini di cui agli articoli successivi.

Il collegio è regolarmente costituito con la presenza di tutti e tre i componenti e delibera a maggioranza.

Sulla base di accordo unanime dei componenti, le riunioni in presenza possono essere sostituite da comunicazioni e deliberazioni a distanza, tramite audio o video-conferenza, posta elettronica o altri sistemi informatici e telematici.

In caso di decadenza di uno dei componenti effettivi si provvederà alla sostituzione con il primo dei supplenti, senza che ciò comporti interruzione di eventuali procedimenti in corso.

In caso di accertata impossibilità a svolgere l’incarico, che si protragga per oltre quindici giorni, di uno dei componenti effettivi, intervenuta nelle more di un procedimento, si procederà alla temporanea sostituzione con il primo dei supplenti. La sostituzione non comporterà interruzione dei procedimenti e il supplente rimarrà in carica fino alla conclusione dei singoli procedimenti in corso.

Qualora il procedimento interessi o sia promosso su segnalazione di uno dei componenti del collegio dei probiviri, lo stesso è temporaneamente sostituito dal primo dei supplenti.

Il collegio può disporre qualsiasi atto istruttorio, accedere alla documentazione associativa, acquisire pareri, ascoltare testi. Nei giudizi di particolare complessità, può nominare consulenti anche esterni, previa verifica della relativa disponibilità di spesa ove si tratti di prestazioni professionali a titolo oneroso.

Il collegio detta, in relazione agli specifici casi, le regole e i termini delle ulteriori fasi del procedimento, anche disponendo, se lo ritiene necessario, l’audizione personale e/o il contraddittorio tra le parti.

L’avvio dei procedimenti e le decisioni conclusive del collegio dovranno essere notificati nei dieci giorni successivi, mediante posta elettronica, alle parti o agli interessati.

Il presidente, regolarmente informato dei procedimenti e delle decisioni del collegio, ove necessario, ne cura l’attuazione.

Entro dieci giorni dalla conclusione di ogni procedimento, il presidente del collegio provvede al deposito della relativa documentazione presso l’archivio della Federazione. La nota di consegna deve riportare l’elenco degli allegati con sommaria descrizione della loro natura e del loro contenuto.
5.6 Tipi di procedimento
I procedimenti curati dal collegio dei probiviri sono i seguenti:

· risoluzione di controversie interne, inerenti al rapporto associativo, tra la FIAB e le associazioni aderenti o tra diversi organi della FIAB;
· interpretazione dello statuto e del regolamento generale, nell’ambito di controversie interne o a seguito di richiesta di parere;

· pareri propositivi in merito a impossibilità o gravi difficoltà di funzionamento degli organi, a gravi irregolarità amministrative o di inosservanza regolamentare da parte degli organi;

· procedimento disciplinare.
5.7 Risoluzione di controversie interne, inerenti al rapporto associativo, tra la FIAB e le associazioni aderenti o tra diversi organi della FIAB
Per tali controversie sono legittimati a ricorrere al collegio dei probiviri:

1) gli organi della FIAB elencati nell’art. 11 dello statuto, ma non i singoli componenti degli organi;

2) le associazioni regolarmente aderenti, nella figura del loro rappresentante legale;

3) le ex associazioni aderenti escluse, in opposizione al provvedimento di espulsione, entro trenta giorni dalla notifica di tale provvedimento, nella figura del loro rappresentante legale.

La richiesta deve contenere l’esposizione ampia dei fatti oggetto della controversia e deve essere inviata tanto al collegio, quanto alle parti interessate, con le modalità indicate al comma 5.12.

Il collegio dei probiviri, espletata ogni necessaria istruttoria, pronuncia la propria decisione applicando le norme contenute nello statuto e nei regolamenti dell’associazione entro sessanta giorni dalla data di inizio del procedimento.

È fatto salvo, in difetto di espresse statuizioni, il ricorso ai principi generali di equità.

5.8 Interpretazione dello statuto e del regolamento generale, nell’ambito di controversie interne o a seguito di richiesta di parere. Parere vincolante di legittimità e parere interpretativo.
Le controversie previste dal comma 5.7 possono riguardare, anche parzialmente, aspetti interpretativi dello statuto e dei regolamenti.

Gli organi della FIAB elencati nell’art. 11 dello statuto, ovvero i singoli componenti degli organi che ne rappresentino almeno un terzo, possono chiedere al collegio dei probiviri un parere di legittimità sui regolamenti, deliberazioni o atti. Il parere può essere preventivo o successivo.

Qualora il collegio accerti la contraddittorietà o la non conformità allo statuto o al regolamento generale di deliberazioni o atti degli organi, lo comunica tempestivamente al presidente della FIAB e al presidente dell’organo, che sono tenuti a revocare, modificare o sanare le relative proposte, disposizioni o atti.

Qualora il collegio accerti la contraddittorietà o la non conformità allo statuto di parti del regolamento generale o degli indirizzi operativi, lo comunica tempestivamente al presidente della FIAB e al consiglio nazionale, che provvederà ad annullare o sostituire in via d’urgenza le norme eventualmente già approvate, con obbligo di ratifica o modifica alla prima assemblea nazionale utile per il regolamento generale.

Qualora sorgano dubbi sull’interpretazione di norme dello statuto e/o del regolamento generale, gli organi possono richiedere al collegio dei probiviri un parere.

Il collegio, espletata ogni necessaria istruttoria, si pronuncia entro trenta giorni dalla data di inizio del procedimento.

L’interpretazione dovrà comunque essere fornita alla luce delle norme di legge e dei principi generali dell’ordinamento.

Nelle more della pronuncia, valutato che ciò non sia di ostacolo allo svolgimento dell’azione politica e amministrativa della FIAB, il collegio può far divieto alle parti di espletare attività o emettere provvedimenti relativi alle materie oggetto di interpretazione.
5.9 Pareri propositivi in merito a impossibilità o gravi difficoltà di funzionamento degli organi, con irregolarità amministrative o inosservanza regolamentare da parte degli organi
Il presidente o il consiglio nazionale, a fronte di problematiche relative al funzionamento degli organi, possono chiedere al collegio di esprimere pareri non vincolanti o, nei casi più gravi, al fine di garantire il funzionamento della Federazione, di deliberare disposizioni regolamentari provvisorie, eventualmente proposte nell’istanza stessa, fino alla prima assemblea ordinaria utile.

In casi di particolare gravità e urgenza, ove alle difficoltà di funzionamento conseguano irregolarità amministrative o inosservanza regolamentare, oltre a elaborare disposizioni provvisorie, il collegio può chiedere al presidente o al consiglio nazionale di convocare immediatamente l’assemblea.
5.10 Procedimento disciplinare
Nei seguenti casi il collegio dei probiviri esercita l’azione disciplinare:

1) Nei confronti di uno o più membri degli organi della FIAB, di coordinatori regionali o interregionali, per gravi violazioni di legge, dello statuto, dei regolamenti o dei comportamenti di eticità e lealtà ai quali sono tenuti i membri degli organi statutari e coloro che agiscono a nome e per conto della FIAB; per comportamenti lesivi della normale convivenza associativa o che comportino pregiudizio o potenziale danno alla Federazione, nonché per valutare l’effettiva e concreta esistenza di situazioni di conflitto d’interesse. 

Per l’avvio del procedimento è necessaria un’istanza da parte del consiglio nazionale.

2) Nei confronti di uno o più tesserati per gravi violazioni dello Statuto Fiab o atti lesivi nei confronti di FIAB o di una o più associazioni aderenti diverse dalla propria. Per l’avvio del procedimento, oltre a quanto previsto al punto 1), è possibile anche istanza da parte di un’associazione aderente. Il collegio dovrà, in questo caso, chiedere all’associazione di appartenenza l’applicazione di quanto disposto.

Condizione di procedibilità dell’istanza è la richiesta all’associazione aderente della quale è socio il tesserato di avviare un proprio procedimento disciplinare interno, e averne ricevuto un diniego o nessuna risposta entro venti giorni dalla richiesta.

3) Su istanza dell’associazione che ha disposto l’esclusione di un ex tesserato, per disporre il divieto di iscrizione a qualsiasi altra associazione aderente. In tal caso, se valuta non fondate o comunque non particolarmente gravi le motivazioni che ne hanno causato l’esclusione, il collegio non può comunque stabilire la riammissione dell’escluso, limitandosi a non vietarne l’iscrizione ad altra associazione aderente alla FIAB.

L’istanza, oltre alla contestazione degli addebiti specifici, deve contenere l’esposizione dei fatti che ne sono causa e l’indicazione di eventuali mezzi di prova.

Il collegio, qualora gli addebiti non appaiano manifestamente infondati, deve, entro quindici giorni, notificare l’avvio del procedimento disciplinare nei modi, nei tempi e ai destinatari di cui al comma 5.12, assegnando un congruo termine per la produzione di scritti difensivi e dei mezzi di prova reputati necessari.

La notifica deve accludere copia di ogni contestazione ed elemento preliminare acquisito.

In qualsiasi momento e nelle more della pronuncia, il collegio può disporre provvedimenti cautelari, tra cui l’interdizione temporanea dalla partecipazione alle riunioni dell’organo o della struttura e dal compimento di atti eccedenti l’ordinaria amministrazione, quando il destinatario dell’istruttoria sia un tesserato che ricopre cariche o incarichi.

L’adozione di provvedimenti cautelari è comunque subordinata alla verifica della sussistenza delle seguenti condizioni:

· avvenuta acquisizione di elementi probatori gravi e attendibili;

· necessità di evitare danni, diretti o indiretti, a terzi, alla Federazione, alle sue associazioni aderenti o a singoli tesserati.
5.11 Pronuncia e provvedimenti disciplinari
Il collegio, esaurita la fase istruttoria, si pronuncia definitivamente entro sessanta giorni dalla data d’invio della notifica di avvio del procedimento, con decisione motivata.

Nel caso 1) previsto dal comma 5.10 la decisione prevede il proscioglimento dagli addebiti, ovvero, in caso di accertata fondatezza degli stessi, una o più delle seguenti sanzioni, in funzione della gravità delle inadempienze:

a) censura;

b) decadenza dalla carica;

c) interdizione dall’assumere cariche in FIAB e nelle associazioni aderenti per un determinato periodo di tempo, comunque non superiore a tre anni;

d) espulsione dalla FIAB con divieto di iscriversi a qualsiasi associazione aderente.

Nel caso 2) previsto dal comma 5.9 la decisione prevede il proscioglimento o la richiesta all’associazione di appartenenza di comminare una delle precedenti sanzioni.

Nel caso 3) il collegio stabilisce o meno il divieto di iscrizione a qualsiasi altra associazione aderente.

Nei casi che emergano violazioni di legge, a tutela della Federazione, il collegio chiede al presidente della FIAB di procedere a denuncia civile e/o penale.

Non dà luogo a provvedimento disciplinare, ma a un richiamo all’osservanza delle regole, l’accertamento di mancata o erronea applicazione di direttive o norme regolamentari, ove ricorrano tutte le seguenti condizioni:

1. la violazione non ha causato danni alla FIAB, a sue associazioni o singoli tesserati, o a terzi, oppure il responsabile si è impegnato a porvi rimedio con piena soddisfazione degli interessati;

2. la violazione è avvenuta per la prima volta e in circostanze tali da comprovare la buona fede del responsabile;

3. questi non risulta destinatario di provvedimenti disciplinari né responsabile di altre violazioni delle norme associative nel precedente quinquennio.

La decisione viene comunicata nei modi e nei termini di cui al comma 5.5.
5.12 Inoltro del ricorso e inizio del procedimento
Il ricorso va redatto in forma scritta, stampato e sottoscritto dal ricorrente o dai ricorrenti e va inviato alle e-mail del direttore, dei componenti del collegio, delle controparti e del presidente FIAB. Il presidente provvederà all’ulteriore invio al consiglio di presidenza e al consiglio nazionale.

Il ricorso va indirizzato esclusivamente al collegio dei probiviri, alle eventuali controparti chiamate in causa e, per conoscenza se non parti in causa, al presidente, al consiglio di presidenza e al consiglio nazionale.

Il direttore entro tre giorni dalla ricezione del ricorso ne provvede alla protocollazione, notificando al collegio e alle parti l’inizio del procedimento.

5.13 Obbligo di riservatezza e non pregiudizio per la FIAB
Il ricorrente, le controparti e tutti i soggetti informati, fino alla pronuncia definitiva del collegio, sono tenuti alla massima riservatezza.

È fatto divieto al ricorrente di indirizzare e/o inviare il ricorso, seppur per conoscenza, a soggetti terzi, in quanto atto interno alla FIAB. L’eventuale invio o divulgazione a terzi da parte del ricorrente, anche solo dei contenuti, ne costituisce causa di invalidità e ne preclude la riproposizione.

Se inoltre, per i contenuti del ricorso stesso la conoscenza di terzi possa costituire grave pregiudizio alla FIAB, il collegio dei probiviri può avviare di propria iniziativa un procedimento disciplinare verso il ricorrente.

L’eventuale acquisizione di atti da terzi, se necessaria all’istruttoria, dovrà avvenire da parte o con la preventiva autorizzazione del collegio dei probiviri, mantenendo la riservatezza sui contenuti del ricorso.
5.14 - Azione giudicante ed effetti del lodo. Il collegio dei probiviri opera quale collegio arbitrale irrituale ed è composto da tre membri esterni (tali sono da considerare anche i soci di associazioni aderenti alla FIAB) che non si trovino in situazioni incompatibili con la necessaria imparzialità dell’organo.

Nei casi di risoluzione di controversie di cui al comma 5.7, preliminarmente all’esame del caso, il presidente del collegio dei probiviri richiede formalmente alle parti se vi siano riserve circa la capacità di giudicare imparzialmente la controversia da parte di uno o più membri del collegio stesso. Le parti devono rispondere per iscritto entro dieci giorni dalla data di ricevimento della richiesta, indicando gli eventuali motivi della ritenuta incompatibilità di qualche componente; diversamente, il collegio dei probiviri, nella composizione nominata dall'assemblea ordinaria, si riterrà irrevocabilmente autorizzato a esaminare la controversia fra le parti.

Qualora invece una parte in lite dubiti dell'imparzialità  di uno o più dei membri del collegio potrà concordare con l'altra parte la nomina di sostituti, assumendosene in toto gli eventuali costi. 

Nel caso di constatata impossibilità d'accordo sulla scelta dei sostituti, gli stessi potranno essere individuati dal presidente del collegio, ove egli stesso non sia soggetto di ricusazione, altrimenti la parte interessata potrà deferire la vertenza all’autorità giudiziaria.

Le pronunce del collegio dei probiviri sono definitive, salve le azioni derivanti dall’avvenuta definizione negoziale delle controversie decise. È quindi escluso il riesame di tali controversie da parte del giudice ordinario, in relazione agli stessi motivi già prospettati al collegio stesso.
5.15 – Competenza del collegio
In caso di ricorsi non rientranti nelle fattispecie previste dallo statuto il collegio dichiara alle parti la propria incompetenza, potendo tuttavia esprimere un parere se ritiene che il caso sottoposto alla sua attenzione abbia sollevato questioni rilevanti per la FIAB.
Il collegio dei probiviri, in caso di procedimenti che investano le competenze del collegio dei sindaci e revisori,  può ad esso segnalare il caso, chiedere un parere o un incontro congiunto per stabilire gli approfondimenti necessari o le azioni da compiersi nel rispetto delle diverse competenze.

	Azione giudicante ed effetti del lodo. Questa parte era stata scritta in passato da un Collegio dei Probiviri di FIAB e ne costituiva il regolamento . E’ stata leggermente modificata su consiglio di legale esperto.



	Articolo 6 - Collegio dei sindaci e revisori
6.1 Composizione e presidente del collegio
L'organo di controllo contabile ed amministrativo è rappresentato da un collegio di sindaci e revisori composto di tre membri effettivi ed elettivi.  I primi due dei non eletti svolgono funzione di membri supplenti.

6.2 Competenze e funzionamento
Il collegio ricopre tutte le competenze di vigilanza, controllo, monitoraggio ed ispezione attribuite dalla legge e dallo statuto. 
Il collegio è inoltre organo consultivo contabile della FIAB,  esamina le proposte di bilancio preventivo e redige  una propria relazione annuale in occasione dell’approvazione del bilancio consuntivo.

Durante la prima riunione del collegio, da tenersi entro sessanta giorni dall'elezione, si procede a:

a) eleggere il presidente del collegio;

b) stabilire le modalità e programmare i tempi dei controlli, salvo la possibilità di procedere individualmente.
c) stabilire le cadenze delle successive riunioni.

Il direttore della FIAB in tempo utile per l'assemblea ordinaria che deve approvare il bilancio concorda con il presidente del collegio l’invio della documentazione, eventuali modalità e tempi di accesso agli uffici e quant'altro necessario per consentire l'esame della contabilità, procedere ai controlli e redigere la relazione.

Il direttore della FIAB deve mettere a disposizione tutta la documentazione richiesta e necessaria per  gli atti di ispezione e di controllo dei componenti del collegio.
	

	Articolo 7 – Norme comportamentali e codice etico
Il funzionamento degli organi statutari è orientato da comportamenti di eticità e lealtà, a cui devono attenersi i loro membri e, comunque, tutti coloro che agiscono per conto della FIAB. La non osservanza di tali comportamenti, a norma dell’articolo 5.10, può essere oggetto di provvedimenti disciplinari.

I dirigenti della FIAB, i dipendenti e i collaboratori esterni sono tenuti a comportamenti di correttezza, collaborazione, lealtà e reciproco rispetto e a non utilizzare informazioni riservate per scopi non connessi con l’esercizio della propria attività nella Federazione.

Fra le ipotesi di conflitto di interesse, oltre a quelle definite dalla legge e dallo statuto, si intende anche il caso in cui un dirigente, un dipendente o un collaboratore operi per il soddisfacimento di un interesse diverso da quello della Federazione, per trarne direttamente o indirettamente un vantaggio.

7.1 Comportamenti dei dirigenti oggetto di possibili provvedimenti disciplinari
Si intendono come dirigenti della FIAB i membri degli organi sociali e i tesserati ai quali viene conferito dal consiglio nazionale un incarico ufficiale e/o rappresentativo, a titolo gratuito o retribuito.

Per i dirigenti possono essere oggetto di provvedimenti disciplinari, oltre alla non osservanza dei suddetti comportamenti: violazione dello statuto, violazione dei regolamenti, divulgazione di notizie interne e riservate che possano costituire pregiudizio per FIAB, calunnie o comunque gravi atti e comportamenti lesivi dell’onorabilità di altri membri, utilizzo della propria carica per fini estranei all’attività della Federazione, partecipazione o adesione a iniziative a nome di FIAB non deliberate oppure senza mandato da parte del presidente o altro organo competente, dichiarazioni pubbliche in contrasto con le finalità e le deliberazioni assembleari di FIAB. È fatta salva l’individuazione di altri comportamenti oggetto di possibili provvedimenti disciplinari, da parte del consiglio di presidenza e/o del consiglio nazionale, con l’apertura della relativa istanza al collegio dei probiviri.
7.2 Codice Etico. Disposizioni transitorie
Si conferisce mandato al consiglio nazionale, anche costituendo apposito gruppo di lavoro, di redigere un codice etico della Fiab, da sottoporre all’approvazione dell’assemblea ordinaria.

Tale codice non è rivolto solo ai dirigenti della FIAB ma, per quanto compatibile, a tesserati, volontari, dipendenti e collaboratori che agiscono per conto della FIAB. Si potrà chiedere, per quanto compatibile, il rispetto del codice etico anche in fase contrattuale ai terzi che prestano servizi alla FIAB, ove l’oggetto e il contenuto della prestazione lo richieda e nelle collaborazioni con altri enti o associazioni per iniziative e progetti comuni.

I principi del codice etico sono i seguenti: onestà, rispetto delle leggi e regolamenti vigenti, trasparenza e completezza dell’informazione, riservatezza delle informazioni e dati sensibili, lotta alla corruzione e ai conflitti d’interesse, tutela della dignità umana, centralità della persona, imparzialità e pari opportunità, lotta a ogni discriminazione e molestia, salute e sicurezza, rispetto dell’ambiente, responsabilità verso la collettività, tracciabilità, rapporti con il personale improntati a crescita professionale e rispetto delle normative, tutela del buon nome e dell’indipendenza della FIAB.

In attesa dell’emanazione di un vero e proprio codice etico della FIAB, gli organi statutari e in particolare il collegio dei probiviri per i propri procedimenti possono riferirsi al precedente elenco. Il collegio dei probiviri, in occasione dei suoi pronunciamenti, individuate particolari fattispecie, può inviare al consiglio nazionale eventuali proposte di integrazione del codice etico.

	


